
Luigi Ceccarello

DIZIONARIO DEI TRATTI DEL 
CARATTERE ATTRAVERSO LA 

PSICOLOGIA DELLA SCRITTURA



Luigi Ceccarello
Dizionario dei tratti del carattere attraverso la psicologia della scrittura 
Copyright© 2017 Edizioni del Faro
Gruppo Editoriale Tangram Srl
Via Verdi, 9/A – 38122 Trento
www.edizionidelfaro.it – info@edizionidelfaro.it

Prima edizione: giugno 2017 – Printed in EU

ISBN 978-88-6537-551-8



In memoria di Marco Marchesan, 
creatore della Psicologia della scrittura 

su basi scientifiche



INDICE

GUIDA ALLA CONSULTAZIONE XI
INTRODUZIONE XV
CAP. I. ASPETTI METODOLOGICI     1 

Introduzione    1 
1. VECCHIA CLASSIFICAZIONE DELLE TENDENZE SATELLITI     2 
2. RICLASSIFICAZIONE E RIDEFINIZIONE DELLE TENDENZE     3 

2.1. Introduzione di nuove classi: riclassificazione     5 
2.2. Ridefinizione delle tendenze motrici: due criteri     7 
2.3. Individuazione delle tendenze concomitanti: terzo criterio   11 
2.4. Risultati del lavoro di riclassificazione e ridefinizione   11 

3. LA PSICOLOGIA DELLA SCRITTURA E’ UN TEST   12 
3.1. Definizione di test secondo gli psicologi   12 
3.2. Procedura standardizzata   14 

3.2.1. La consegna in psicologia della scrittura  14 
3.2.2. La misurazione dei segni grafici in psicologia della scrittura   15 
3.2.3. L’interpretazione dei segni grafici in psicologia della scrittura   15 

3.3. Attendibilità o fedeltà delle misure   16 
3.3.1. Attendibilità secondo gli psicologi   16 
3.3.2. Attendibilità in psicologia della scrittura   17 

3.4. Validità del test della psicologia della scrittura   17 
3.4.1. Criteri di validità usati dagli psicologi   17 
3.4.2. Validità della psicologia della scrittura   18 
3.4.3. Livello misurativo: scala ad intervalli uguali   18 

CAP. II.   DIZIONARIO DEI SEGNI GRAFICI   19 
CAP. III.  MISURAZIONE DEI SEGNI GRAFICI  133
CAP. IV.    DUE ESEMPI D’ANALISI DELLA PERSONALITA’ 307
Analisi della scrittura di Sigmund Freud 307
Analisi di una scrittura giovanile 341
Bibliografia 347
Indice alfabetico dei segni grafici 349

355Indice alfabetico dei campioni di scrittura
Indice delle tendenze del carattere 361



DIZIONARIO DEI TRATTI DEL 
CARATTERE ATTRAVERSO LA 

PSICOLOGIA DELLA SCRITTURA



XI

GUIDA ALLA CONSULTAZIONE

PIANO DELL’OPERA

Obiettivo di questo Dizionario di Psicologia della scrittura è costituire uno 
strumento di lavoro per il grafologo professionista e fornire, al lettore non 
specialista, un’informazione approfondita sul test grafologico di intelligenza 
e personalità denominato Psicologia della scrittura. Non è un’opera di lin-
guistica.

L’opera si articola in quattro capitoli:
il primo capitolo tratta di aspetti metodologici; esso si compone di 
tre paragrafi: vengono descritti i nuovi criteri di classificazione e de-
finizione di 2353 tratti del carattere, vengono esposti alcuni concetti 
di teoria dei test, vengono elencati i contrassegni distintivi del test 
della Psicologia della scrittura; questo capitolo è rivolto specificata-
mente ai grafologi professionisti, agli allievi dei corsi triennali di 
grafologia, agli psicologi; 
il secondo capitolo contiene un Dizionario non alfabetico di 2353
tratti del carattere;
il terzo capitolo è dedicato alle misure dei segni grafici; vengono 
esposti i criteri di misura di 203 segni, con l’aiuto di 281 campioni di 
scrittura;
il quarto capitolo contiene due esempi d’analisi della personalità: la
scrittura di S. Freud  e una scrittura in età evolutiva. 

ASPETTI METODOLOGICI

Nel primo paragrafo viene descritta la vecchia classificazione con l’aiuto di 
un esempio concreto.
Nel secondo paragrafo vengono spiegati, con l’aiuto di più esempi, i tre cri-
teri utilizzati nella riclassificazione e ridefinizione di 2353 tratti del caratte-
re.  
Nel terzo paragrafo vengono elencati alcuni concetti di teoria dei test psico-
logici e vengono elencati i contrassegni distintivi del test della Psicologia 
della scrittura.
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IL DIZIONARIO

Il Dizionario elenca complessivamente 2353 tratti del carattere, distribuiti su 
202 segni grafici. 
Il lettore troverà una miniera di informazioni sui molteplici aspetti della per-
sonalità: stati affettivi (per es., varie forme di nervosismo, umore, emozioni, 
ipersensibilità, bisogni, aspettative, passioni ecc.); affetti (per es., modo di 
sentire gli affetti, le varie forme e tonalità di comunicazione verbale e affet-
tiva ecc.); processi cognitivi (per es., attenzione, astrazione, memoria, rap-
presentazione, prevenzioni ecc.); atteggiamenti verso l’ambiente (per es., 
complessi di inferiorità e superiorità, timori, spinte espansive e/o isolanti, 
scontrosità, abilità a relazionarsi, alcune forme di violenza ecc.); delibera-
zioni (sono processi cognitivi di esame delle varianti di azione che precedo-
no la fase decisionale); decisioni (per es., l’iniziativa, i criteri di scelta, la 
fermezza, la risolutezza, l’indecisione, gli ostacoli psicologici, i blocchi 
ecc.); modi di agire (per es., la dinamicità, la fermezza, l’abulia, l’imperio-
sità ecc.). Per accedere facilmente a queste informazioni il lettore non esper-
to potrà utilizzare un Indice delle tendenze del carattere; il grafologo potrà 
invece utilizzare un Indice alfabetico dei segni grafici.

ORDINAMENTO DEI TRATTI DEL CARATTERE

I 202 segni grafici non sono ordinati in ordine strettamente alfabetico, ma in 
base a tratti del carattere opposti (o dicotomici), e questo per due ragioni:
perché il test misura, appunto, tratti del carattere opposti; perché esso 
possiede una validità discriminante che verrebbe nascosta da un 
ordinamento alfabetico.

La presenza di un Indice alfabetico dei segni grafici permette comunque 
di utilizzare i 202 segni seguendo un ordine alfabetico.

Il singolo segno grafico (accompagnato dal nome del tratto del carattere 
principale rappresentato) precede l’elencazione delle tendenze satelliti;
queste ultime sono distribuite all’interno di etichette verbali classificatorie 
evidenziate in neretto e denominate, per es., stati affettivi, affetti, processi 
cognitivi, consapevolezza, responsabilità, gusti personali, atteggiamenti 
verso l’ambiente, comunicazione verbale, deliberazioni, decisioni, modi di 
agire, inclinazioni/attitudini.

Quanto al linguaggio, si è utilizzato quello letterario (perché più ricco di 
sinonimi), rispettando così la scelta fatta da Marco Marchesan, il creatore 
della Psicologia della scrittura negli anni ’40 del secolo scorso. Egli non ha 
utilizzato né il linguaggio psicanalitico o psichiatrico né quello dei Tipi 
psicologici di Jung. 
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TRE DIFFERENTI INDICI

Essi sono stati collocati alla fine del libro, per facilitare il lettore nell’acces-
so alle informazioni contenute: un Indice alfabetico dei segni grafici, un In-
dice alfabetico dei campioni di scrittura, un Indice non alfabetico delle ten-
denze del carattere. I primi due indici sono rivolti ai grafologi professioni-
sti; l’ultimo è rivolto al lettore non specialista.

MISURAZIONE DEI SEGNI GRAFICI

I 203 segni grafici sono misurati su scala ad intervalli uguali (scala quanti-
tativa a tutti gli effetti). L’esposizione dei criteri di misura non segue un or-
dine alfabetico, per non nascondere la validità discriminante del test. 
L’Indice alfabetico dei campioni di scrittura permette comunque di utilizza-
re un ordine alfabetico per la loro consultazione.

DUE ESEMPI D’ANALISI DELLA PERSONALITA’

Sono esposti due Esempi d’analisi della personalità: la scrittura di Sigmund 
Freud e una scrittura in età evolutiva. Della personalità di Freud vengono 
descritti 360 tratti del carattere, utilizzando lo “schema” descrittivo messo a 
punto da M. Marchesan; nel secondo esempio, una scrittura vergata da un 
ragazzo di 12 anni: vengono descritti gli effetti di errori educativi sulla psi-
che del ragazzo e i rimedi che possono essere utilizzati per intervenire in 
tempo.
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Introduzione

Questo Dizionario di Psicologia della scrittura non è un’opera di linguisti-
ca, ma un elenco di 2353 tratti del carattere. E’ una piccola miniera di infor-
mazioni sui molteplici aspetti della persona: sui modi di ragionare, sulla sfe-
ra delle emozioni, sul modo di sentire e vivere gli affetti, sugli atteggiamenti 
verso l’ambiente, sui gusti e interessi personali, sui criteri decisionali, sui 
modi di agire.

Qual è l’attendibilità (validità) della grafologia denominata Psicologia 
della scrittura? Essa possiede la validità minima del 90 %,  che è la percen-
tuale richiesta a qualsiasi test psicologico: è una validità di contenuto.

Il linguaggio utilizzato nella descrizione dei tratti del carattere è quello 
letterario: non viene usato un linguaggio tecnico di tipo psicoanalitico, psi-
chiatrico oppure dei Tipi psicologici di G. Jung.

Per aiutare il lettore ad orientarsi fra le migliaia di tratti del carattere, so-
no stati creati tre differenti indici: l’Indice alfabetico dei segni grafici, l’In-
dice alfabetico dei campioni di scrittura e, per il lettore non esperto di gra-
fologia, l’Indice delle tendenze del carattere.

Come si analizza la propria scrittura o quella di altre persone? Il primo 
passo consiste nell’individuare nella propria scrittura alcune decine di “se-
gni grafici” (almeno 50-60), utilizzando i criteri descritti nel terzo capitolo
(GRAFOMETRIE, esso contiene 203 segni grafici e 281 campioni di scrittu-
ra); successivamente, si vanno a cercare i corrispondenti significati (i tratti 
del carattere) di ogni segno grafico: essi sono contenuti nel secondo capitolo 
(DIZIONARIO); da ultimo si utilizza, come “schema” di analisi, l’esempio 
rappresentato dalla scrittura di S. Freud (ESEMPI, quarto capitolo).  

Il test della Psicologia della scrittura non viene utilizzato solo per cono-
scere meglio se stessi e gli altri, ma viene utilizzato anche in altri settori:

a) per individuare gli effetti degli errori educativi sulla personalità degli 
adolescenti;

b) per l’orientamento scolastico e professionale;
c) per l’analisi della compatibilità di coppia;
d) in grafologia giudiziaria, nei casi in cui il giudice richieda al perito 

di stabilire la capacità di intendere e volere.
La grafologia denominata Psicologia della scrittura, è stata creata da 

Marco Marchesan tra la fine degli anni ’30 e l’inizio degli anni ’40 del seco-
lo scorso. Sono passati più di 70 anni da allora, ma non è venuta meno la va-
lidità del test. Due interventi di aggiornamento si sono resi però necessari, 
anche se per motivi molto differenti:

1) aggiornare il tipo di classificazione dei 2353 tratti del carattere, per 
facilitare la loro individuazione;
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2) richiamare all’attenzione dei grafologi su quelli che sono i contrasse-
gni distintivi del test, per metterlo al riparo da due forme di altera-
zione che ne mettono in pericolo la validità:

2a) vi sono grafologi che, nelle loro opere di divulgazione o nelle co-
municazioni ai convegni e seminari, hanno introdotto nuovi tratti 
del carattere senza averli verificati sperimentalmente su un campio-
ne rappresentativo della popolazione;

2b) hanno alterato l’originario linguaggio tecnico, di tipo letterario,
con l’introduzione di una terminologia presa dalla psicanalisi (Io, 
Es, Super-Io, Inconscio) o dal linguaggio dei Tipi psicologici di 
Jung (introverso, estroverso). 

Questi due aggiornamenti sono trattati nel primo capitolo, assieme ad aspetti 
di metodo riguardanti alcuni concetti di teoria dei test.

L’opera potrà costituire, per gli psicologi, l’occasione di conoscere que-
sto test grafologico, il quale non può sostituire i test di intelligenza e perso-
nalità da loro utilizzati, ma può essere di utile affiancamento.

Auspico che questo dizionario sia utile ai grafologi appartenenti alle altre 
scuole di pensiero grafologico presenti in Italia (scuola morettiana e france-
se), perché permetterà loro di cogliere le differenze rispetto alla loro grafo-
logia.

Esso sarà sicuramente utile agli allievi che frequentano i corsi triennali di 
psicologia della scrittura, perché permetterà un notevole risparmio di tempo 
e fatica nell’esecuzione delle analisi di personalità.

L’Autore
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Capitolo primo

ASPETTI METODOLOGICI

La grafologia denominata Psicologia della scrittura, è un “test di intelli-
genza e personalità” che misura 226 tendenze principali del carattere (chia-
mate tendenze motrici) e 4120 tendenze secondarie (chiamate tendenze sa-
telliti). La Psicologia della scrittura è stata creata da Marco Marchesan1 ne-
gli anni a cavallo tra il 1930 e 1940.  Egli ha classificato le 226 tendenze 
motrici e le 4120 tendenze satelliti all’interno di tre classi (o dimensioni) de-
nominate: intelligenza, sentimento, volontà. Tra parentesi, questo criterio di 
classificazione delle tendenze psicologiche secondo tre classi (o dimensio-
ni), Marchesan l’ha preso a prestito dal creatore della psicologia sperimenta-
le tedesca T. Wundt 2. Chiusa parentesi.

Le 4120 tendenze satelliti servono a delimitare e specificare (cioè defi-
nire) l’ambito di manifestazione della singola tendenza motrice. Ogni ten-
denza motrice è individuata da un distinto segno grafico.

In questa opera viene modificata la vecchia classificazione costituita da 
tre classi e vengono ridefinite le 226 tendenze motrici.

Gli argomenti trattati in questo capitolo servono:
1. a spiegare le ragioni della nuova classificazione e ridefinizione dei 

tratti del carattere;
2. a evidenziare i contrassegni distintivi del test. 

Nel primo paragrafo viene fatto un esempio dettagliato della vecchia 
classificazione: esso farà da base per le modificazioni di cui la classificazio-
ne sarà oggetto e che verranno esposte nel secondo paragrafo.

Nel secondo paragrafo, attraverso due esempi, viene esposta la nuova 
classificazione e ridefinizione delle tendenze, vengono descritti i tre criteri 
di selezione utilizzati. 

Nel terzo paragrafo vengono elencati i contrassegni distintivi del test e 
vengono spiegati alcuni concetti di teoria dei test psicologici.

Nel seguito della trattazione, per comodità di esposizione, la Psicologia
della scrittura verrà chiamata più brevemente PdS.

     1 M. MARCHESAN, Psicologia della scrittura, segni e tendenze con orientamento psi-
cosomatico, Milano, Istituto di Indagini Psicologiche, 1984, Va edizione ampliata.
     2 R. THOMSON, Storia della psicologia, Torino, Universale scientifica Boringhieri, 
1975.
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1. VECCHIA CLASSIFICAZIONE DELLE TENDENZE SATELLITI

La descrizione della vecchia classificazione è propedeutica alla compren-
sione della nuova classificazione. 

Il segno grafico, che verrà utilizzato come esempio per descrivere la vec-
chia classificazione, si chiama “rapida”. La misura del segno è estimativa: si 
deve stimare il grado di deformazione, violentamento che subiscono le for-
me delle lettere; la deformazione è causata dal nervosismo che si manifesta 
nella forma di fretta nel movimento scrivente verso destra, come mostrato 
nel campione di fig. 1; il campione presenta l’intensità massima (100 ct). 

Fig. 1

ESEMPIO n. 1 (vecchia classificazione)

Segno: Rapida. Tendenza motrice rappresentata: la rapidità.
Tendenze satelliti nell’intelligenza:

1) astrazione vigorosa;  2) astrazione frettolosa (quando l’intensità supera i 
75-80 ct);  3) base informativa danneggiata dalla fretta (quando l’intensità 
supera i 75-80 ct);  4) danneggiamento del coraggio nelle deliberazioni per 
eccesso di reattività (quando l’intensità supera i 75-80 ct);  5) imprecisione.

Tendenze satelliti nel sentimento:
6) impazienza;  7) freni nervosi periferici danneggiati da eccessiva reattività 
del sistema nervoso; 8) frequenti crisi di convivenza;  9) non viene riportata 
la tendenza perché si riferisce ad aspetti intimi della sessualità;  10) danneg-
giate attitudini educative;   11) difficoltà nel sentimento religioso;  12) pas-
sionalità collerica e aggressiva;  13) fretta;  14) irrequietezza se è compre-
sente il segno fluida (che indica slancio, vivacità, prontezza);  15) tendenza 
a dire subito, a rispondere subito, a decidere senza indugio;  16) tendenza a 
interrompere i discorsi altrui;  17) precipitazione;  18) gusti ricreativi orien-
tati verso gli ambienti movimentati;  19) forte delettazione (cioè compiaci-
mento) nelle opere;  20) equilibrio danneggiato da eccesso di emotività e di 
reattività rispetto alle capacità di razionalizzazione (se il segno larga tra pa-
role – che indica la capacità di ‘essere ragionevole’ e  prudente - non è di 
intensità adeguata a contrappesare l’intensità del segno rapida).

Tendenze satelliti nella volontà:
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21) attività forte e impaziente;  22) azione rapida;  23) fretta;   24) atteggia-
mento irritante nei confronti dei dipendenti;  25) difetto di tatto. 

In totale, le tendenze satelliti sono 25. 
Un vantaggio della vecchia classificazione, basata su tre classi, è che per-
mette di individuare se una tendenza satellite che è presente, ad esempio, 
nell’intelligenza, ha effetti sulle tendenze satelliti contenute nelle altre due 
classi, e viceversa. Lo svantaggio della classificazione su tre classi è che le 
tendenze satelliti sono troppo concentrate.

Nei paragrafi successivi mostreremo, attraverso degli esempi, i passaggi 
che sono stati fatti per:  a)  introdurre nuove classi;  b) ridefinire le tendenze 
motrici; e lo faremo utilizzando ancora il segno rapida.

2.  RICLASSIFICAZIONE E RIDEFINIZIONE DELLE TENDENZE

Con il termine riclassificazione si intende che verranno introdotte nuove 
classi, utilizzando le definizioni del dizionario della lingua italiana come 
criterio per collocare le tendenze satelliti all’interno di nuove classi.
Questo criterio è stato preso a prestito da R. PLUTCHIK 3, il quale sostiene la 
necessità dell’uso dei dizionari per affrontare il problema della definizione
delle emozioni a partire dal linguaggio che le esprime. Afferma:

“Quasi tutti concorderebbero che il termine ansia è un termine emozionale; eppure le de-
finizioni del termine sono diverse [...] secondo il dizionario Webster può significare un di-
sagio doloroso della mente di fronte a un male in atto o anticipato, [...] oppure uno stato 
patologico di irrequietezza e agitazione con un senso angosciante di oppressione al cuore,   
[...] oppure, secondo la teoria psicanalitica, un’aspettativa di danno o di pericolo senza fon-
damento adeguato, che si spiega come un’emozione trasformata derivata dalla libido rimos-
sa.
[...] i significati delle parole non sono dati soltanto da definizioni esplicite, ma anche da e-
lenchi di parole collegate o sinonimi. Perciò per capire una parola come ansia è utile elen-
care parole collegate come paura, preoccupazione, presentimento, interesse, timore, disagio, 
apprensione. Tuttavia, il dizionario aggiunge un altro modo importante di aiutare a com-
prendere le emozioni, e cioè elencare i contrari oltre che i sinonimi [...]. Questa pratica im-
plica che il concetto di opposti [...] o di bipolarità è utile per descrivere almeno un aspetto 
delle emozioni”. 

Plutchik, nella ricerca dei significati delle parole che definiscono le emo-
zioni, propone dunque di usare: a) non solo i dizionari, b) ma anche elenchi 
di parole collegate (o sinonimi), c) e i significati contrari (perché sono utili 
per descrivere almeno “un aspetto delle emozioni”).  

     3 R. PLUTCHIK, Psicologia e biologia delle emozioni, Torino, Bollati Boringhieri, 1995.
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Mentre Plutchik usa i dizionari per lo specifico compito di studiare le e-
mozioni, essi sono stati da me utilizzati in maniera più estesa: non solo per 
la definizione delle emozioni (e di altri stati affettivi come: il nervosismo, 
l’umore, gli stati d’animo), ma anche per la definizione: dei processi cogni-
tivi, degli atteggiamenti verso l’ambiente, dei processi decisionali ecc.

Con il termine ridefinizione si intende che le oltre 200 tendenze motrici 
verranno sottoposte a una nuova definizione; verranno utilizzati nuovamente 
i dizionari: quello della lingua italiana, quello dei sinonimi e contrari e quel-
lo di filosofia.  

V. RUBINI4 scrive che il passaggio preliminare, nella realizzazione di un 
test, consiste nel costruire una definizione della variabile psicologica (trat-
to) che si vuole misurare: in altri termini, oltre che definire l’ambito di ma-
nifestazione della variabile psicologica, si tratta anche di individuare in qua-
le dimensione la variabile può essere misurata con una accettabile purezza.

Definire un tratto del carattere significa, dunque, individuare:  a) il suo 
ambito di manifestazione;  b) e misurarlo con una accettabile purezza.

Quella che Rubini chiama variabile psicologica, nel caso della PdS cor-
risponde alla singola tendenza motrice (tratto) che si sta esaminando ad un 
dato momento; l’ambito di manifestazione di una determinata tendenza mo-
trice è individuato dalle tendenze satelliti; le dimensioni corrispondono alle 
classi in cui sono collocate le tendenze satelliti.

Come si vedrà tra poco, con la nuova classificazione sono semplicemente 
aumentate le classi (dimensioni). 

Il precedente esempio n. 1 costituirà la base di partenza per illustrare le 
modifiche che verranno introdotte.

    4 V. RUBINI, Test e misurazioni psicologiche, Bologna, il Mulino, 1984.
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2.1. Introduzione di nuove classi: riclassificazione

ESEMPIO n. 2 (introduzione di nuove classi) 

Tendenza motrice del segno rapida: Rapidità. Tendenze satelliti:
processi cognitivi: 1) astrazione vigorosa;  2) astrazione frettolosa (quando 
l’intensità supera i 75-80 ct);
stati affettivi:  6) impazienza;  13) fretta;  12) passionalità collerica e ag-
gressiva;
modi di azione:  21) attività forte e impaziente;  22) azione rapida; 23) fret-
ta.

Effetti della rapidità:
processi cognitivi:  3) Base informativa danneggiata dalla fretta (quando 
l’intensità supera i 75-80 ct);  5) imprecisione;
stati affettivi:  14) irrequietezza se è compresente il segno fluida (che indi-
ca velocità, slancio, prontezza);  
atteggiamenti verso l’ambiente: 15) tendenza a dire subito, a rispondere 
subito;  16) tendenza a interrompere i discorsi altrui;  17) precipitazione;
8) frequenti crisi di convivenza;  
autodisciplina: 7) freni nervosi periferici danneggiati da eccessiva reattivi-
tà del sistema nervoso;
processi deliberativi: 4) danneggiamento del coraggio nelle deliberazioni 
per eccesso di reattività (quando l’intensità supera i 75-80 ct);
processi decisionali: 15) tendenza a decidere senza indugio;
modi di azione: 24) atteggiamento irritante nei confronti dei dipendenti;  
25) difetto di tatto;
inclinazioni/attitudini: 10) danneggiate attitudini educative;   
controllo razionale delle emozioni: 20) equilibrio danneggiato da eccesso 
di emotività e reattività rispetto alle capacità di razionalizzazione (nel caso 
in cui il segno ‘larga tra parole’ – che indica la capacità di ‘essere ragione-
vole’ – non sia di intensità tale da contrappesare l’intensità del segno rapi-
da).

Tendenze concomitanti:
gusti personali: 18) gusti ricreativi orientati verso gli ambienti movimenta-
ti;  19) forte delettazione (cioè compiacimento) nelle opere;  
sensibilità religiosa: 11) difficoltà nel sentimento religioso.

Osservando l’esempio, si può notare come, con l’introduzione di nuove 
classi, sia più facile individuare le specifiche caratteristiche (significati) del-
le tendenze satelliti in esse contenute.

Con la nuova classificazione sono cambiate due cose:  a) è aumentato il 
numero di classi in cui sono suddivisi i tratti del carattere; da tre classi della 
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vecchia classificazione siamo passati a 14 classi;  b) è cambiato il nome del-
le etichette verbali che individuano le classi. Più precisamente:

1. la vecchia classe “intelligenza” è stata sostituita dalla classe chiama-
ta “processi cognitivi”;

2. la vecchia classe “sentimento” è stata sostituita dalle seguenti classi: 
“stati affettivi”; “atteggiamenti verso l’ambiente”; “gusti personali”; 
“sensibilità religiosa”; “disposizioni” (o inclinazioni); “controllo ra-
zionale delle emozioni”; 

3. la vecchia  classe “volontà” è stata sostituita dalla classe denominata 
“modi di azione”. 

In totale, le tendenze satelliti sono ancora 25. 
Il fatto che la nuova classificazione abbia fatto aumentare il numero di 

classi mette in evidenza due limitazioni che erano presenti nella vecchia 
classificazione:

a) le tendenze satelliti erano eccessivamente concentrate;
b) rimanevano nascoste, di conseguenza, le ulteriori classi ricavabili 

dallo specifico significato delle tendenze satelliti.
La nuova classificazione, al contrario, facilita l’individuazione delle spe-

cificità dei tratti del carattere (significati): in altri termini si individua subito 
se una tendenza satellite si riferisce ad una emozione oppure a un atteggia-
mento o a una attività mentale (cognitiva) etc.; questo permette di rispar-
miare tempo nell’analisi di personalità.

Va evidenziato, inoltre, che l’introduzione di nuove classi non ha modi-
ficato il linguaggio che descrive le singole tendenze satelliti, nel senso che 
non è stato introdotto un nuovo linguaggio di tipo  psicoanalitico o psichia-
trico! E’ stato mantenuto il linguaggio originario, di tipo “letterario”5, utiliz-
zato da Marchesan.

Nel successivo paragrafo verrà descritto e utilizzato un secondo criterio
nella ridefinizione delle tendenze motrici: esso è preso a prestito dalle tesi di 
V. Hamilton6.

     5 M. MARCHESAN, Fondamenti e leggi della Psicologia della scrittura, Milano, Istituto 
di Indagini Psicologiche, IIa  edizione ampliata, 1973, p. 55.
     6 V. HAMILTON, Strutture e processi cognitivi della motivazione e della personalità,
Bologna, il Mulino, 1987.
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2.2. Ridefinizione delle tendenze motrici: due criteri definitori

Definire una tendenza motrice (tratto del carattere) significa fare due co-
se:

a) stabilire quali tendenze satelliti sono utili alla definizione della ten-
denza motrice e quali invece no;

b) individuare in quale/i classi essa può essere misurata in maniera uni-
voca (pura): se in quella intellettiva e/o in quella affettiva, oppure in 
quella degli atteggiamenti etc.; alla fine di questi due passaggi avre-
mo le informazioni utili per definire (cioè per specificare e delimita-
re) l’ambito di manifestazione della tendenza motrice denominata 
rapidità.

L’uso dei dizionari ha costituito il primo criterio per la riclassificazione 
delle tendenze satelliti: sarà un criterio utilizzato anche per la ridefinizione 
delle tendenze motrici. A questo primo criterio sarà però affiancato un se-
condo criterio di definizione: esso consiste nell’individuare gli effetti della 
tendenza motrice in varie direzioni (sui processi cognitivi, sugli atteggia-
menti, sugli stati affettivi, sui modi di agire ecc.).
Hamilton, trattando della “definizione” della vulnerabilità (o sensibilità) agli 
stressori, propone di utilizzare gli “effetti” degli stressori ai fini di una defi-
nizione della vulnerabilità [da un punto di vista cognitivo]. Afferma: 

“[..] le distinzioni categoriche tra stressori, che possono essere utili per una strutturazione a 
livello concettuale, sono inutili nell’analisi degli effetti degli stressori, e delle disposizioni 
in base alle quali gli stimoli vengono ad essere soggettivamente identificati quali stressori”.

Individuato, con Hamilton, il (secondo) criterio degli “effetti”, passiamo 
a descrivere in cosa consiste la ridefinizione della tendenza motrice chiama-
ta ‘rapidità’.

Partiamo dal seguente quesito: le venticinque tendenze satelliti sono tut-
te utilizzabili per definire la tendenza motrice chiamata “rapidità”? Per ve-
rificarlo, è necessario confrontare i significati di ognuna delle tendenze sa-
telliti con le definizioni del dizionario della lingua italiana, con quello dei 
sinonimi e contrari, e con gli effetti della tendenza motrice sulle tendenze 
satelliti. 

Nell’elencazione delle tendenze  (contenute nell’esempio n. 2) da con-
trollare, verrà mantenuta la numerazione originale associata alla singola ten-
denza satellite, per agevolare la loro individuazione. 

La rapidità viene definita dal Dizionario della lingua italiana come: 
“L’essere rapido: la rapidità della corrente, del pensiero. Sin. Celerità, 
prestezza, velocità”.
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Il Dizionario dei sinonimi elenca i seguenti termini per la rapidità: cele-
rità, velocità, prontezza, sveltezza, alacrità, lestezza, solerzia, fretta.

I sinonimi di fretta sono: velocità, rapidità, sveltezza, foga, furia, preci-
pitazione, corsa, impellenza.

I sinonimi di impazienza sono: insofferenza, intolleranza, smania, irre-
quietezza, nervosismo; ansia, inquietudine.

I sinonimi di irrequieto sono: inquieto, tormentato, nervoso, agitato, an-
sioso, apprensivo, smanioso, turbolento, vivace.

I sinonimi di nervoso sono: irritabile, irrequieto, eccitato, inquieto, teso, 
agitato, suscettibile, eccitabile; vigoroso, asciutto, rapido, scattante, fulmi-
neo. 

Cominciamo con le tendenze satelliti contenute nella classe processi co-
gnitivi. I numeri si riferiscono alla elencazione utilizzata da Marchesan.
2) Astrazione frettolosa (quando l’intensità supera i 75-80 ct); questa ten-
denza è utile alla definizione di rapidità.
1) Astrazione vigorosa; questa tendenza è presente anche nel segno ‘robu-
sta’: non è una tendenza ‘accettabilmente pura’; verrà collocata tra le ten-
denze concomitanti, per essere esclusa dalla definizione di rapidità.
3) Base informativa danneggiata dalla fretta: questa tendenza è un effetto
della rapidità; essa ci è utile alla definizione di rapidità.
4) Danneggiamento del coraggio nelle deliberazioni per eccesso di reattivi-
tà: questa tendenza è un effetto della rapidità; essa ci è utile alla definizione 
di rapidità.
5) Imprecisione: questa tendenza è un effetto della rapidità; essa ci è utile al-
la definizione di rapidità.

Classe denominata  stati affettivi.
6) Impazienza: è un sinonimo di nervosismo il quale, a sua volta, ha come 
sinonimo la rapidità; l’impazienza verrà utilizzata nella definizione di rapi-
dità.
12) Passionalità collerica e aggressiva; il termine‘ passionalità’ va inteso 
come ‘emozione intensa’; il termine ‘collera’ ha come sinonimo ‘impazien-
za’; l’aggressività va intesa come ‘foga’, ‘irruenza’ di tipo verbale; questa 
tendenza è un effetto dell’impazienza: verrà utilizzata nella definizione di ra-
pidità.
14) Irrequietezza: l’irrequietezza è data dalla compresenza della velocità 
(segno fluida) e dalla fretta: è un sinonimo che va a definire la rapidità.

Classe denominata atteggiamenti verso l’ambiente.
17) Precipitazione: la precipitazione, oltre che essere un sinonimo di ‘rapi-
dità’, è anche un effetto della rapidità; la tendenza verrà utilizzata per la de-
finizione di rapidità.
15) Tendenza a dire subito, a rispondere subito: la tendenza è un ‘effetto’ 
della precipitazione; andrà dunque a definire la rapidità.
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4. Svettante

Fig. 4

L’altezza normale degli allunghi verso l’alto (l, t, d, f, b, h, k) è di due 
volte l’altezza media del corpo scrittura (2HCS). La scrittura i cui allunghi 
verso l’alto superano l’altezza normale, si chiama “svettante” (SV).
L’altezza massima del segno è di quattro volte l’altezza media della scrittu-
ra. La media comune, sia maschile che femminile e il massimo, è la non pre-
senza del segno.

Esempio

Supponiamo una scrittura il cui corpo scrittura (HCS) è alto in media 36 
dmm; gli allunghi normali saranno perciò: 36 X 2 = 72 dmm; l’altezza mas-
sima di “svettante” è quattro volte l’altezza media del corpo scrittura (HCS); 
sostituendo i valori numerici, si avrà: 36 X 4 = 144 dmm. Dalla misura degli 
allungamenti superiori (SV) si è ottenuto il valore medio di 114 dmm.
Ricordando che, fino a due volte l’altezza del corpo scrittura, non esiste il 
segno “svettante”, toglierò sia dalla lunghezza media “reale” degli allunghi 
superiori (114 dmm) sia dal massimo di svettante (144 dmm) una quantità 
pari a: (36 X 2) = 72 dmm; sarà, perciò:

114 – 72 = 42 dmm di svettante (SV);
144 – 72 = 72 dmm di massimo.
Passiamo ora a trasformare i valori trovati nella scala in centili. La formula 
è:

x : 100 (ct) = SV (dmm) : SVMAX (dmm); sostituendo le misure:
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x (ct) : 100 (ct) = 42 (dmm) : 72 (dmm);  x = (42 X 100)/72 = 58 ct

5. Accurata

Viene definita “accurata” la scrittura in cui si manifesti lo sforzo di realiz-
zare la chiarezza, l’ordine, la precisione. L’accuratezza può aversi sia in 
scritture estetiche che in scritture antiestetiche.

In fig. 5 la scrittura di A. Gramsci; l’intensità del segno accurata è di 90 
ct; la scrittura è anche estetica.

Fig. 5

Nel campione di fig. 6 l’intensità del segno accurata è di 90 ct, con risul-
tato estetico.

Fig. 6

Nel successivo campione di fig. 7, l’intensità è di 80 ct, con risultato e-
stetico.
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Fig. 7

Nel campione di fig. 8 l’intensità è di 70 ct, con risultato estetico.

Fig. 8

Nel campione di fig. 9 l’intensità è di 60 ct, con risultato estetico.

Fig. 9

Nel successivo campione di fig. 10, l’accuratezza è nulla, per la mancanza 
di ordine (dovuto alla sovrapposizione degli allunghi tra i righi).



145

Fig. 10

Nel campione di fig. 11 è riportata la scrittura di S. Freud; anche qui l’ac-
curatezza è nulla, a causa della sovrapposizione degli allunghi tra righi e
della non regolarità nello spazio tra parole.

Fig. 11

Segni contrapposti: acuta/curva

6. Acuta

Si definisce “acuta” la scrittura in cui predominano le angolosità (ovun-
que si presentano), il tracciato angoloso. Dato che il segno “contrapposto”, 
chiamato “curva”, ha una media campionaria di 55 ct, si ricava che il valore 
di angolosa inizia a manifestarsi per valori di “curva” inferiori a 55 ct.

Nel campione di scrittura di S. Freud, fig. 12, l’intensità del segno acuta 
varia tra 60 e 80, 85 ct. Si può assegnare un valore medio di 75 ct.



192

Fig. 96

Va osservato che, ciò che chiamiamo stile di una scrittura, è il risultato 
dell’azione di parecchi segni grafici: fino a 30, afferma S. Bidoli.
Visivamente noi percepiamo solo alcuni segni grafici, quelli che presentano 
una maggiore salienza percettiva, ma non tutti.

54. Divaricata

Le aste sono linee tracciate con movimenti dall’alto verso il basso. I filetti 
sono linee tracciate dal basso verso l’alto. Se prendiamo in considerazione 
le lettere “m”, “n”, “u”, “i”, nella loro costruzione le linee ascendenti e quel-
le discendenti possono, a seconda delle caratteristiche psicologiche di chi 
scrive, sovrapporsi o possono essere divaricate. Divaricate significa che le 
linee ascendenti (filetti) e quelle discendenti (le aste) risultano “aperte” in 
modo da formare un angolo tra di loro. La scrittura divaricata è quella, ap-
punto, in cui le linee ascendenti e quelle discendenti risultano “aperte”. Il 
massimo di “apertura” lo si ha quando le aste fanno, rispetto al filetto prece-
dente, un angolo di 80°-90 °. Si misura la diminuzione dell’angolo di aper-
tura rispetto al valore massimo. Al massimo di apertura corrisponde il mas-
simo di “discernimento” (dal punto di vista psicologico). Quando si hanno 
0° di apertura, si ha il minimo di “discernimento”. Va evidenziato che il mi-
nimo di discernimento (0° gradi di apertura) non significa avere la testa 
confusa, significa avere scarsa precisione concettuale.

La media comune del segno divaricata è di 65 ct, per entrambi i sessi.
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Segni contrapposti: filetti sottili/filetti grossi

62. Filetti sottili

Si ha questo segno quando la pressione scrivente nelle linee ascendenti è 
molto scarsa. 

La media comune, sia maschile che femminile, è di 80 ct; il massimo è di 
90 ct.

Fig. 110

63. Filetti grossi

Si ha questo segno quando vi è una notevole pressione nelle linee ascen-
denti. Si misura con gli stessi criteri usati per il segno aste grosse.

La media comune, sia maschile che femminile, ed il massimo è la non 
presenza del segno.     

Fig. 111

64. Filetti grossi inferiori

Si ha questo segno quando vi è una notevole pressione nelle linee ascen-
denti nelle lettere g, p, (anche la lettera f, nel caso sia costruita con l’asola
sotto il rigo) allungate sotto il rigo. E’ rappresentata la durezza di sentimen-
to nelle questioni materiali, fisiologiche ed economiche.

La media comune, sia maschile che femminile, ed il massimo è la non 
presenza del segno. 
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Fig. 112

65. Fine

Fig. 113

E’ un segno composto, che deriva dalla compresenza del segno elegante 
(che deve avere una intensità di almeno 80 ct) e del segno filetti sottili (con 
una intensità di almeno 70 ct); l’intensità del segno si ottiene dalla media dei 
due segni. Nella descrizione dei significati dei due segni si deve tenere con-
to del prevalere di un segno rispetto all’altro. Vedi figura 113.

Segni contrapposti: fluida/statica

66. Fluida

Fluida è la scrittura che corre (scorre) veloce verso destra: il tracciato 
tende a manifestarsi più in senso orizzontale che verticale; l’inclinazione de-
gli assi delle lettere verso destra (pendente) è un indicatore da tenere conto 
nella valutazione dello scorrere della scrittura verso destra; anche una scrit-
tura “eretta” può però mostrare una buona fluidità. 

La media comune, sia maschile che femminile, è di circa 70 ct di fluida. 
Al di sotto di 50 ct, la scrittura comincia a diventare “statica”. Il massimo di 
intensità per la femmina è di 70 ct; per il maschio adulto il massimo è di 100 
ct; per i fanciulli è di 65 ct.

Nel campione di fig. 114 l’intensità varia tra 90 e 100 ct.
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questa lieve curva del taglio della “t” subirà un prolungamento per andare a 
collegarsi ad una lettera successiva, ad esempio ad una “i”.

La media comune, sia maschile che femminile, ed il massimo è la non 
presenza del segno. 

Fig. 124

70. Gladiolata

Fig. 125

Si ha il segno gladiolata (spadiforme in Moretti) quando, nelle parole,
l’altezza d’inizio parola va progressivamente digradando verso valori mini-
mi in fine di parola. Come si misura?
Misura della frequenza. Se ogni parola presenta tale segno, si avrà una fre-
quenza del 100%; se il segno si manifesta nel  20% delle parole, si avrà una 
frequenza del 20%.
Misura dell’intensità. Si prendano in considerazione almeno 10 parole; di o-
gnuna si misura l’altezza della prima lettera più alta e l’altezza dell’ultima 
lettera più bassa; avremo così a disposizione 10 misure delle 10 lettere più 
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alte e 10 misure delle 10 lettere più basse; si calcola la differenza tra la som-
matoria (o la media) delle lettere più alte e la sommatoria (o la media) delle 
lettere più basse. 

Esempio
La sommatoria delle 10 lettere più alte è di 80 dmm;
la sommatoria delle 10 lettere più basse è di 15 dmm.

La differenza sarà: 80 – 15 = 65 dmm. Questa differenza la voglio ora tra-
sformare nell’unità di misura espressa in centili. Per fare questo abbiamo bi-
sogno di conoscere il valore massimo campionario che può assumere il se-
gno gladiolata o, più precisamente, ci interessa conoscere il valore massimo 
che può assumere la differenza di altezza in questo segno.
Il valore massimo di gladiolata si ha quando l’altezza delle lettere iniziali di 
parola scende da 120 dmm a 8 dmm o meno nelle lettere finali di parola; a 
noi interessa conoscere però la differenza massima. Essa sarà: 120 – 8 = 112 
dmm; questo valore di differenza corrisponde a 100 ct. Abbiamo così otte-
nuto il valore massimo da utilizzare per fare la solita proporzione che ci per-
mette di passare dai decimillimetri ai centili:

112 (dmm) : 100 (ct) = 65 (dmm) : x (ct);

x = (65 X 100)/112 = 58 ct

Il valore di gladiolata è dunque di 58 ct.
Nel segno gladiolata, la media comune, sia maschile che femminile, e il 

massimo è la non presenza. E’ un segno raro. 
Nel campione di figura 126, un esempio di scrittura gladiolata.

Fig. 126
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Capitolo quarto

ESEMPIO n. 1: ANALISI DELLA PERSONALITA’ DI SIGMUND FREUD (1865 –
1939)

L’analisi psicologica di questa scrittura, è stata fatta in maniera molto det-
tagliata per due ragioni: a) mettere in relazione le tendenze che sono tra loro 
opposte e/o contraddittorie (se presenti); il non farlo, darebbe un quadro del 
tutto falsato della personalità, non solo di quella di Freud ma di qualsiasi al-
tra persona di cui si analizzi la scrittura; b) fornire un esempio concreto di 
“schema” da seguire nella descrizione delle differenti variabili psicologiche.

Sono state prese in considerazione solo 360 variabili psicologiche (tratti 
del carattere) rispetto alle 800 previste dal “modello” messo a punto da Mar-
chesan: un livello di dettaglio così elevato viene utilizzato solo nel campo 
peritale-giudiziario, quando viene richiesta dal giudice la valutazione della 
capacità di intendere e volere.

Le note bibliografiche sono state collocate alla fine di questa esposizione.
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Tabella di raccolta delle misure

Misure in ct (centili)
effettuate sulla scrittura

Valori me-
di cam-
pionari di 
riferimento
in ct

Misure in ct (centili) ef-
fettuate sulla scrittura

Valori me-
di cam-
pionari di 
riferimento
in ct

Contorta 15 25 Fluida 80 70
Tesa 75 - 90 70 Larga di lettere 33 75
Rapida, 80 70 Interlettera larga 82 60
Scattante 40 Larga tra parole 44; con 

variazioni tra 0 e 90
33

Aste assottigliate 2 12 - 18 Legata 84 78
Filetti sottili 90 80 Chiara 75 65
Occhielli angolosi alla 
base 80

65 Automoderata 90 75

Occhielli angolosi in 
alto 72

70 Aste rette 54 48

Occhielli variamente 
angolosi 42

50 Aste curve 44 48

Acuta 70 45 Aste grosse 60 40
Oscillante 80 20 Aste ingrossate 20 0
Parca 70 90 Aste ritorte 2 6
Piccola 88 92 Robusta 100 100
Radicata 80 50 Ricciuta 78 0
Svettante 60 Ricci della fissazione 0
Subdilatata 70 0 Ricci della fissazione 

materialistica
0

Uguale 100 100 Punti i centrati 100 0
Variabile 60 50 Punti i ad accento 30 10 (max : 

50)
Ascendente 24 10 Antimodello 70 60
Accurata 10 65/70 Elastica 50 50
Estrosa 78 0 Elegante 15 0
Estetica 12 25 Divaricata 65 65
Slanciata 61 60 Interrigo stretto 100 40
Scrittura con margine 
sinistro crescente 80

0 Ricci della spavalderia
70

0

Ricci profusi 40 (freq.) Ricci estetici 90 0
Pendente 60

Legenda. I nomi dei segni grafici sono stati collocati tra parentesi.
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STATI AFFETTIVI

Il dizionario di filosofia1 definisce il termine “stati affettivi” come:

“stato genericamente emotivo e può riferirsi a qualsiasi emozione, affetto, passione. Anche 
i termini funzione affettiva, condizione affettiva possono riferirsi a qualsiasi emozione, af-
fetto, passione. Il significato dell’aggettivo affettivo non si connette con quello della parola 
affetto, perché designa in generale tutto ciò che si riferisce alla sfera delle emozioni”.

La descrizione della condizione affettiva di questa persona riguarderà: varie forme di
nervosismo; tre forme di ansia (preoccupazioni e ansia); l’ipersensibilità; l’incontentabilità;
la variabilità di umore; alcune passioni (non tutte, per ragioni di riservatezza) e la capacità 
di controllarle; il bisogno di sicurezza. 

1. VARIE FORME DI NERVOSISMO

Il “nervosismo”, nel dizionario della lingua italiana, viene definito come uno stato di ec-
citazione, agitazione, tensione nervosa. I sinonimi del termine “nervoso” sono: irritabile, ir-
requieto, eccitato, inquieto, teso, agitato, suscettibile, eccitabile; rapido, scattante. Di que-
sto elenco di sinonimi, ne prenderemo in considerazione sei: rapido, scattante, inquieto, te-
so, irritabile, irrequieto. Da un punto di vista grafologico, queste forme di nervosismo sono 
individuate da cinque segni grafici, e si differenziano per i loro effetti: sui processi cogniti-
vi, sugli atteggiamenti verso l’ambiente, sui processi decisionali, sui modi di agire. 

Nervosismo nella forma di impazienza, fretta (rapida): esso compor-
ta una eccessiva reattività del sistema nervoso, con facile attivazione 
della collera (o ira); effetti sui processi cognitivi: astrazione frettolo-
sa, con effetti di imprecisione nella rappresentazione della realtà;
nervosismo da scatto (scattante): esso comporta una facile attivazio-
ne della collera (o ira); esso non disturba i processi cognitivi;
nervosismo da smaniosità (contorta); esso non disturba i processi co-
gnitivi;
nervosismo da ipertensione (tesa 75 - 90 ct); esso non disturba i pro-
cessi cognitivi: comporta però irritabilità, affaticamento, bisogno di 
frequenti interruzioni nel lavoro, facile attivazione della collera (nel-
la forma di un atteggiamento irritato);
irrequietezza (fluida + rapida).

In sostanza, questa persona è molto reattiva perché ha un sistema nervoso 
facilmente “eccitabile”.
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